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1\on si tlen conto deo'h anonimi, ne si restltulsce qualstasr I

. .. manoscritto - Per comunicati, - annunzi: ecc., rxvolgerst
. - ~.sempre a) Direttore-proprietario €. lllealll.

“Se la parola lglene non & un Vocabolo vuo-f
| to di’ «buon » senso, e se essa oggl non .rap-
. presenta altro ‘che la’ scxenza di. prevenn*e le

©© malattie, io credo, bene augurando al pubblico |

- benessere che molt1 comuni della penlsola deb-

| bano sPazzare gli « assessoru - batterii,» ai quall“"*'
o afﬁdato il dehcatlssxmo mcamco della puh-j’“ i

~“zxa del]e strade

A(fia que]h (ielle‘ Pl‘Ovmcxe _;inérx«ixor!cxlxiiv

s’ ele\*ano

7 a coro proteate perf xl modo con cm :.onovnet-

T .:j:da quello della:-% : :
bero ‘credersi- pxantate pér’lo mé'nb"

puhzm;;_:

Certamente un paese sporco non & cmle con-,_ﬂ

serva sempre de1 fomiti di malattle, da una raz-
ca; predxsposta alla turbercolosx ed e . perche
no2 - anche povero : | ‘

Quindi si cap'sce che lo spazzamento si lega -

lentlmamente allo sv11uppo morale e materlale
= .del popolo, ed un popolo’ non puhto rimane
| B -j‘sempre cmerse anche quando risiede: nella ci
SRR vnle Europa Contro 1l mstema della spazzatura

- senso - eccetto 1 twannelll del nOetm comum .

T 'perche le' vie. sono mgombrate da nuoolx d1 :

- ’polvere che rappresenta in massima par te ma- -
o terie orgamche dlsseccate e ndotte in sabbla -

~-. finissima tenuta ‘in SOSpensmne ‘nell’ ama per

'lazmne meccamca della maledetta scopa._ .
T profam protestano per. la polvere che ca

‘de sugh abxtl che penetra nelle case e nelle
pel' la dlfhcolta dslla’ rexpwa?lone,"f

o botteghe
. gligienisti’ alzano la voce, perche la polvexe
sollevata dalla via, va ad i mqulnare genem ah-~ :

mentari. espostl nelle botteghe entra nelle’ ca--

'~ - . se'por tandovx il contarrlo e penetra nelle vie,
res[nratome portandon 1 germi dei morbl pnu

N oPPl‘lblll e specnalmente quello della tuber-

co]osn , _
Eun’ attentato alla salute pubbllca dl cul

/dovrebbero esser responsablll gll axnmlnxstx*'-ff,’

- tom del’ comune o

,~'~’

Ma nello sfacelo presente non e una parola ‘/

~ vana la responsablhta? SR
;- Se non 'si son creduti reaponsablh della’ nta
o di quel perfetto «ralantuomo cheera Umberto 1!
> E'certo che nel- pulvmcolo dclle btrado 51
 wrovano i germl d1 numerose m.xlattle. |
3t bat eno del tetano tro\a nell mte:tmo del
7 ‘uscendo con gll escremontl che anUdIClan le
* strade, pud andare ‘a nfugxarsx anche m una_
_.piccola ‘ferita. Tah escrementl di cavalll i quah |
~ hannolibera cwcolaznone sono un’, fomite éon-
‘ﬁ'r‘ tinug' di- pencoh anche per le svamatlemme
" specie di” mlcroroamsml patogem
“f.‘couo dlbtlll‘bl non -lievi all uomo

" Lo stesso cavallo ed anehe il cane non lo
’ smbale pOaS()nO depon'e nelle v1e ovuh dl el-

mmtl ovuli, che la: scopa puo sollevare cen'la

polvere e poxtarh sulle frutta sulle verdune, )
-sul’ pane, insomma sututto ¢io che si mangla.w'

N 1l bacillo della difterite si “conserva vivente-
o per lungo tempo nella, polvere Fllatow dlce

te - - -

che produ- |

che ll vaiulo- pub essere trasmesso pet' me'lzo
dell aria, -quando_ questae plena di-pus dissec -
~ cato. T cocchi dell’ ‘eresipola possono trovarsi nel
- suolo e SOpPa partlcelle orgamche essere tra-
spomatx ‘ad infettare i sani. .
St comprende che-le- sQuame epldermxche dl
scarlatt1n051 0 di morblllos1 ‘che i segreti or-
gamcl -~ disseccati e- polvemzzatx dx questi. mfer-
- mi- possano per- lazxone meccamca della scopa f"
| spanders1 nell’aria, e.con’ ‘questa’ glungere alla
retrobocca ed alle vie resplratome dei. passantl.,/;
“Ma 11 danno magglore ‘che si ha cot la spaz- :
aturaz a-secco,-ce 10 da I 1nfezxone tubercolare

E Vsono:assal lnteressantl e demsm gli espe-

o ":rmmentx fatti- dal Dottor Casagrandl servend051

dello straecxco - si- mcordano le s1gnore, che
":anche/ la moda deve essere xglemca - d1 una .
vvijpefs‘b‘na mcamcata di- compmre lesperl- |
-~ mento- percorreva le strade pit larghe di Ro-
ma, tenendo la veste strascinante sulla via. La
polvere cosi “raccolta il Dottor - Casagrandl la 4
faceva: cader'e medlante spazzollm su acqua sfe- b
mhz ata, che pm mlettava alle cavie. =~ ..
- Di queete moru'ono alcune di tubercolom
altre per tetano; altre per polmonlte altre per -
carbonchlo altre per dlftemte' | 1nfeznom _rac-
colte dalla str'ada LN
~E siamo :a Roma A Napoll pm troveremmo

battem ‘molto grossﬂ .
nguardo alla tuberco!osx 11 contaglo avvxene( |

per lespettorato 0 sputo che dai malati - ne |
gnano a centlnala - si-fa cadere a terra dove

'si-secca, e’ “diviene polvere -
Cosi con I'aria’ che si respira e con la pol- 2

vere che siingoia, penetra il terrlbxle bacnllo ,
| nel polmom delle - persone sane, : '

~{e, la tosse convulsxva llnﬁuenza, la polmonlte

e ‘molte: altre malattle : .
Conoscmtt i nemxcl che mlnano la vxta uma-

--na,.e che SONo. nella polvere delle strade, qua- :
’]e 1l mrnedlo .? T e e

. s

gem in. modo dl traspovtare dalle fogne tutto
il materiale infettante. Durante lmnafﬁamento
-~ la scopa ammucchi. le: xmmondlee per essere

sublto trasportate su. carlettl S T
" "Ma siccome la bOl‘dlta éla gran thu degll |

ammxmstratom del comune 1tallco e la’ gloma
plebente consnste nel bene propmo a dxscaplto
quello pubbllco cosl anehe il mio povero gm-
do mmama una’ vom n. desefto A
e R I)otlor Szlmo Muccz

Fedemgo N 1etzsche

l\elle Qtrette della camicia dl forza sie: spen- Q
-to un genio, lu.t:mo del subhml sohtam Fede-
_mgo Nletzsche | |
. Egliég'un ‘eroe caduto nella lotta per strap
~pare. alla divinita il segreto del suo- domlmo,\

J,.xmponendo alla_propria coscienza di varcare i°
limiti del bene e del male'.e fare dell’ uomo un "

- Dio. E’ il Prometeo dei nostri tempi, il.. gemo
_"audace ‘eribelle atutti i poteri del destino, per-
~-che sulla societa: malata d1 paradossx e mlatz-
ficazioni potesse’ campeggxare un Eroe domina-
“tore. K stato il filosofo - “pit: ‘ardito:- Gli altri

~ giunti al_ "« perché » si-son. dichiarati incapaci a .

~ proseguire e mdagare la verita;: egli,. invece,:

. procede oltre,. ﬁnc;‘t;‘ewcade nella lotta ma&nqn.«‘ '
I per ‘coraggno ‘0 forza mancata LT

- Nella stessa guisa sono trasmesse la dlftem- |

, Non . omms morzar — aI pam del grande
" latino, egh avrebbe potnto ‘esclamare all'uma-
pith tutta, ma il fato volle che egli’ perdesse

. “anzitempo la coscienza a farlo. =~
 « Tutte le bellezze .e le sublumta che noi ab- -

blamo attribuito alle cose vere o 1mmag1nane

Oh ‘la‘ magnifica- liberalith con cui ‘I'uomo,’

— l'uomo poeta, pensatore, Dio, amore, poteno |
-~ za — 'ha regolato-le cose . per 1mpovemre se.
'\stesso e sentirsi. misero.: R

Fu sin. qui il suo magglor atto d1 altrmsmo
ch'egli ammirasse e adorasse e riuscisse a pa-
scondere a se stesso, di essere egli stesso. - l
creatore delle cose che egli ammirava. Non scru-
- tare se stesso: ecco ‘T'accortezza dell’idealista.
~_L’idealista & un uomo che- ha: delle raglom per

rimanere all’oscuro su se stesso, @ che & ab-; o
~ bastanza accorto. per rxmanere all oscuro anche

su quelle. ragioni ».

- Nessuno ha- mirato tanto alto quanto lur ha;[
avuto lo slancio e'la grazia d’'un poeta, la: 50+

lennita di un: veggente che .. gxtta, come- una

saetta, nel cuore dell or Cranlsmo somale 11 suo»;g‘

_fiero ‘apatéma. .~ -

“Egli ha- innalzato. l’uomo su dl un - altare su-

bhmo' egh 'ha abbattuto il cmstnanesxmo, la de- .

mocrazia, la pieta, luguaghanza e ha rlo'enera- R

to I'uomo, facendolo felice di'.vivere- Ja~ vita
- del -senso ‘e “dello - spirito - “del” presente ] del

~passato, ‘mentre il mondo ripete il ‘suo-giro:e-""
~terno e inutile, ripassando. per ‘gli stessi: punti’
;Afe rlproducendo le stesse- fatali combinazioni. .

" jo-le voglio-reclamare quale propneta e-crea- .
~zione-dell'uomo: come la sua pil bella apologla. |

~ Spenceré con. l’mdxvnduahsmo .- Schopenha---

e “uer col pesslmlsmo Flaubert e Renan con .I'i-

“stinto aristocratico, LeOpardl con lo sdegno,
Nletzsche con I'odio; — egli‘é 1’ultimo eroe"che

denze morah e ﬁlosoﬁche dell uomo moderno

»»»»»

J

la vita e del’ mondo .

- ”“\ .

“con.la’ forza d un’. tltano fa crollare un vecchlot o

B mondo. B TP ( T
Ogni me’lte e 1nvaaa da terrore e da amml- C

| raznone, al tempo stesso,
. Egli era il genio. sorto- per- abbattere le cre-e

Ecco; ad esempio, - quello che egh pensa o

gludlca della donna. = -
Essa: per lui:possiede. « la moblhta laglhta

" della: wvera bestia . selvaggia », si sente ‘'« 'un< . °

ghle della. tigre sotto il guanto profumato », &
egoista « ‘ingenuamente »; inetta .« ad-essere.
- educata »; il suo essere. & 1nt1mamente selvag-
- gioy. mconceplbxh sconﬁnante d1vagant1 le sue..

-

brame e le sue virtu ». - )

Il movimento moderno in favore ‘della donna S
" ¢, per Nietzsche, un segno evidente della stupi-

dlta del secole, della senilita, della decrepletzza
~della civilta europea e della morale cristiana e’

ugualltama Per lui la donna ha perduto il ter-: -

“veno della grazia e della’ bellezza, sul quale ne- ..
cessamamonte deve armderle la. v1ttor1a -viene
‘meno alla sua vera missione, che & quella di -

« mettexe al mondo dei figlinoli sanl,.. di dlSSl- n
par'e le nostre cure,. rendere la.vita piu facll:e, :

[,

- di insegnare a prenderla con’ leggerezza,.... in-"

ﬁne di’ destare- degli. appet1t1 aggradevoli! >,

‘Egli fa-sorgere cosi .un.- antagonlsmo perpe- :

4

tuo ec. ostlle fra luomo e la donna B

4'» Lo, . S
- - T T - s N -
<o mY e~ ' R '—{,gz;,

tolante 1[ cemento dl tante menzogne.v |
e -G PALMA
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La fretta' ‘. :’"—’::’ Ef S sl B a
La fretta &, la nernlca gmrata dn ogm bcne,; dn

ogm buona Opera questa ¢ la ‘nenia. che si ode

Egh & morto, ma l Uebermensch 11 Superuo-:,’,; |
mo sopravvive a’ lui. Il "suo’ gemo ‘satanico & pas-~ -
~sato.sul .mondo, .come .una. viva . folgore,y sgre-;;;z*

~



' mcessantemente, questo il ntornello obbllgato di tutti _
. 1-pigri,-di tutti i dormlgllom di tutti’ gli sfaccen-

“dati! E frattanto a parer mio senza la fretta, il
mondo sarebbe la cosa pit stucchevole che possa
‘mai- esistere, non solo ma con essa, vengono il piu

'delle volte sconglurau molu e moltnssnml guai.

" Ad ‘esempio: - S

“La fretta di monre rlstora ‘il malato dax dolori -

‘dl lunga malattia; evita i gravi dxspendx di medici
e medu.me° moreado in fretta il glorno nove del
- mese si nsparmla di pagare la pigione al padrone
"~ di’ casa, che rimane poi con un palmo di naso, al

triste annunzio_ della morte del suo mqu:lmo Il do- B

lore infine per una morte avvenuta in fretta
fretta scema, ed in fretta svanisce del tutto. -
: Se un fanciullo cresce in fretta , egli potra nel plu

,breve tempo possibile occupare un posto tra gli uo- -

- mini, principalmente se sard sviluppato in fretta,
~ relle facolta mentali come nelle fisiche, se avra im-
~ parato. in fretta la scienza e Iarte in cui si destina.

Bev‘.ndo in. fretta una buona bibita al- caffe Ca-e

prez,. alzandosn ed’ andando via in frelta si esncun

- di" non pagarne il .costo.. e .
. E qui potrei. passare in rassegna se lo spazno non.’

 me lo vietasse, tutti i grandi benefici che siotten:

" gono ‘usando 1l bellissimo_sistema della fretta; pur-
(,nondlmeno pero, voglno aneora menznonarne altrl
importantissimi. — e

- “Se.un chirurgo ad esemplo

non _procedesse

- -

pericolo la vita del ‘paziente. -

~Se alla .vista di un creditore, non" si- cambnasse

“strada in fretta, passerebbe pencolo di vederselo di

fronte, senza .conoscere pox le conseguenze dl sx bel--

incontro !

‘Se Monsignore, d0po la funzione dei-funerali ad .
Umberto I, non fosse scappato in fretta dalla chie-_:

'sa nei suoi appartamenu avrebbe dovuto suo mal-,

grado, assnstere al canto della Preghnera della

‘Regina !

~E cosi ‘tante altre belle cose, che fanno conchxu---

"dete, po:ere la fretta ben gmdata, produrre quasn
sempre. immensi vantaggn. S

Cerzmome turche. ol

-

no della gran festa. mussulmana: detta il Radaman, -

il Sultano dei. turchi, si reca da Costammopoh -al -

“di-)a dalla locahta detta il Corno.d’oro, per - assi-

stere secondo I'antico aso, all’espocnznone del Hzrka—

-Schergf, cioé del mantello di- Maometto
- In _Topkapu, aila presenza del Sultano si spnega

| ll sacro mantello che trova-i-avvolio in 40 pezze .

"o di seta ‘ricamate magmﬁcamente e portanu versn
del’ Corano ‘ : :

Questo’ mantello coma ora 1287 anni, e fu do- f

" nato .dal Profeta ad un suo 'seguace per nome Reis

~el Karim, dal ‘quale passd._ agli Omaiadi e pon agll |

.. Abassidi e ﬁnalmente all’attuale Dmastla SO

Esso ¢ tessuto. con pell di camello ed ¢ molto

' sdrucuto.

=

Ipenszer: e

Quando la gnola e .vera, nl cuore crede chc essa
_du-era per :sempre. - . o
-Una- ragazza e sempre un’ mlstero

‘ ;ehe fidarsi al- suo vxso e all’aspnraznone del pro-.
pno cuore.’ g ' | * s
P Saltarello

Shasclchl (lBl funerah ad Umberlo l

Ancora la fuga dl Monsngnore

Come dlcemmo nel pumero ptecedeute Mon-

| sngnore non appena data la benedizione al tu-

mulo, se la-dette a gambe per non sentlre la -
mPreghnera della’ Regina. Ora sappiamo . pure,
che ‘nel benedire il tumulo suddétto o durante

;o la messa, Don Nomind aﬂ'atto | Augusto Defunto, -
- per il quale facevasi, la funzione!

Il ' fare commentl sul mcdo come ebbe a

" comportarsx in’ tale occasxone Monsxgnor Pal-

- - -

n .
' fretta ad una operaznone egli’ potrebbe mettere in

| coglle nel te'nplo di-"Diol.. |
fasci delle armi e le bandlere della nazione’ e l'au-.
stera’divisa del soldato si veggono brillare tra gl’m-' )
censi sotto le sacre volte, accanto agli altari, e si-
ode lo squullo delle trombe di-guerra mescersi alla.
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Ogm anno il 18 glugno ncorrendo il 15.mo glor- -

« (‘osn taiuti lddno cosi compla i miei voti:che

non ce"

" mieri,

- mieri, sarebbe come un voler accoxdare quel-f
llmportanza all’operato di lui, che certamen--
te non vale proprio la. pena rilevare; soltanto,
. per un semplice conf‘ronto (!) facciamo connsce-
- re all Il mo nostro Arcn'escovo quanto segue' o

M

n uardmal Rlchelml recnto la preghlera a Torl-‘_.-
no - L'Arcivescovo ottuagenario di Genova, Mons.‘ )

Ragglo la recitd nel Panteon dinanzil2 salma del
- Re A Poggla ponuﬁco Mons. Mola recatovisi

espressamente, perché trovavasi - fuori per raglonl"

~di salurte. L’oraznone funebre venne fatta da Mons

‘Mancini,-
della Regina, venne poi cantata’ da moln giovanetti

e giovanette.

In Ariano ofticid Mons. D’Agostmo Vescovo del
ll Can ' Maganiello . chiuse il suo splendido -
dlscorso cen la preghiera della Regina —~ A Viterbo k
Mons. Grassellt commemoro Re Umberto, conbellis- |
| “invel ‘contro i regncndl, ed accenno'{
~all’unione" dello Stato con “la chiesa per conbatterli.

luooo

simo. dlscorso

~Elogid i primi atti- del Re, mvocando su Lui e sul

: «Suo Regno, la proteznone di Dio'— A’ Conegllano :

la- commemoraz:one fu fata’ da Mons Busicchia,

protonotarlo apostollco ed - arcnprete del Duomo,

commemorazione piena di. pamomsmo

A Messina officid Mons. D’Arrlgo — A S An-:-l‘

il quale lesse dal pergamo la preghlera,'

gelo “dei- Lombardi, officid il Vescovo — ATram la. .

- messa venne celebrata da Mons. De Stefano; il di-
' - scorso venne fatto dal Can. Gaetano Magpifico, Prio-

re del Canitolo — Mons. Garglulo di - Oria, mvno‘j .
tele ramma di condogllanza alla Regina. I funerali =

_riuscirono cola. lmponentlsmml - II Veseovo di Pe- -

~scia Mons Velluti - Zati deir Duchi - di S. ~Cle-
scrxsse 4

lettera ‘di condoglianza alla. Regina. — In Ancona;

‘mente - appena appresa la terribile notizia,

il cardinale Manara asslstelte alla messa, e diede

I’assoluzione al. .tumolo — A Catania l’assoluzxone '

~.al tumolo fu data dal cardmale Francica Nava. |

Monsignor Morti, nel suo bellissimo discorso, pro<
nunziato nella Cattedralé -di Cremona, disse le se-
_guenti parole, degne d’ammlrazxone dell’mtero po-,,‘

polo nalxano . R

. Ancora una volta la comune sventura ci rac-.{-

- preghiera del Popolo e al canto dei sacerdot:'

« Dio! Com’¢ bella questa concordia di pensieri e

~Ancora'una volta’ i

“d'affetti! Com’¢ bella questa bandiera d’ltalla pres-.

so ‘la Croce dl C isto! Oh perche nient altro che la

. sventura ravvicina'di tratto in tratto e solamente .
dn fuga. le due grandi forze, i due supreml ‘amori -

~della’ Relnglone e ‘della Patria, che stretti'in bel no-

do di amista salda ¢ sincera potrebbero fare d’la: |

* lia la prlma fra le nazwm cnvnll? »

,\. - R
. ® e < @ ] . ® L] ') L] [ ] . [ () [

“son quelli di questo popolo e di tutta la’ nazione, o

‘novella: (‘oppna Regale che sali il trono pungendog:

~sulle orme sanguinose del’padre!

« Non ci stringiamo a te, 0 ﬁglmolo di Umbertok

. I. con devozione di sudditi, con affetto di figli,-con

‘orgoglio d’ntallam' Da te € da Dio, che ¢ il primo'
~dei Re,. noi_ aspemamo tempn migliori alla patria

‘nostra! ‘Ah non mai come in questo momento so-

~lenne, dinanzi ‘allo, speuacolo ‘pauroso del mio  so-

vrano assassinato, 10 mi_sono, sentlto fremere nell’a-lf

mma 1l grldo dn. Viva ll Rel »

bqul potremmo ancora contmuare, se la ti-

rannia dello spazio non ce lo vietasse: potrem-

mo ancora dimostrare a S. E. Monsiguor Pal

“che il pensare di quasl tutti i prelatl
~ d’Italia, nell'occasione della morte del nostro
Magnammo Re, & stato assai plu noblle assai
pitt-elevato ‘del suo! - A

Essi han dlmostrato se non altro di avere

.almeno un caore che palplta per la patr:a lo-

" ro; - e che il dolore per la barbara morte del

‘nostro_buon Sovrano doveva percid sentnrsn da“

tuttl ‘gl'italiani, senza dlstmzmne di sorta. e

‘Una domanda ci-viene qumdl ora spontaneaj

sulle labbra: - ‘
Qualé la patrla di Monsngnor Palmlen?

< .

STEFANO PALMA

GENNO STORIGO DELLA Cl’l"l‘A’ l)l BRINDlSl

compllato lanno 1829

-

'(Primd di’ Crzsto 2428 )
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| Congiﬁuazion'e' vedi num.. precgd_ehle .

Delle partl mterne della Clttd. di Brmdlsn

A Clll mira la Citta dall alto del mare dl una
" 1i sembra due; per essere divisa in due Colli,
uno al Settentrione, e laltro all'Ostro, abbas-
sandosi in mezzo a loro una piccola valle dal-

_la quale son divise. - Commcxa questa Vallotta |

~dall’ Omente al Ponente AllargandOSI questa Val-*

~

le al‘l'l\’a Ove e attualmente la Plazza l‘UStlca_** :

“della Citta che & guardata dove vi: dlmorano-
Vendltom di- biade,

trattlene a dlporto la’ gente piu stlmata Nella

suddetta: Valle entrava anticamente il mare per
buono spazno,fformando una specie di largo_la- .

- go, allargandom tutta quella parte, che arriva’

legna fruttx e snmlll., La T
Piazza-Urbana é plu in su, ‘che ll sta in man di-. s
mtta venendo dal mare e che occupa la falda

“od @ cxrcondata da arteﬁcn plu walx e vi Sl -

- 0ggl sino alla Piazza bassa, e forse anche’ piu .

oltre verso gll orti;. che oggl si- chiamano~ gh
UPSOlllll eI’ ollva cavata; ma. ora si vede tutta"
“essa Valle rassodata ed € una delle strade prin-
" cipali pel passeggio e giro delle Carrozze, De’
Colli; poi ‘il destro & la -parte piu nobile, ove ri-

- seggono le Colonne; il Duomo, e varie altre no-

bili abntaznom tra le quali vi & I'Episcopio ed ll

t ello - Edificio del Semmarlo, “delle quali cose |

- tutte a sun tempo si fara parola L’altra parte
~del Colle, ov’e la Via Lata trovasi arricchita
di tanto in. tanto di Mosalco, e dl Noblh ablta-
z1om questa ora:fu fatta, come si_dice da
que’. Romani, che col-nome di Coloma furono
qul mandati; ad imitazione della Via Lata che
~ trovasi in ‘Roma. Questo sinistro colle & un po-

" co infetto dallarla poco salubre,’ perche espo-

sto all’Ostro :vento di sua natura mal sano, e
“che ricevendo i vapori' del sinistro alone del
" Porto interno cke come men profondo e -di pil
debole ‘moto. ne li somministra moltl
~puri. Sono perd in- qualche parte favoriti. dal -

- Favonio, o Zefiro, e dal Subsolano, che ralle- ,:-

’ (

gra, e ristora quella R .
“Dal sito dunque si ‘vede che non & Iaria di
Brmdxsn in tutto mal.sana. E credesi che la poca.

- popolazione siasi ridotta a questo termine per .

la infezione dell'aria. Ma le catse sono state ben
- diverse, Dunque la causa che ha dato all'avia’

~di Brindisi il nome di ‘mal sana parte da _acci-

dentale caglone non da’ perpetua e naturale,

e questo é perle coplose pioggie dell’esta: che
rldottl in_stagni si corrompono. per ‘essere pl‘l- '
~ve di moto, ‘come pure perché la Citta & in COlll

- e Valll come & Roma, e I'aere de’ monti & piu
freddo e pill secco,-e que! delle Valli & piu

~caldo, e plu umldo, e ‘’conseg’; jentemente pin
denso, e pili nocivo. Onde Brindisi ha alcuni f

~punti di aria perfetta, ed altri di cattlva, al .

“che supplice il mare, che cagiona aria plu sana

_di qualsiasi luogo mediterraneo. .
E: contro il balateo che sferza alquauto la-

ria di .Brindisi .vi &.un’altra ‘ragione, la quale '.

prova, che la scarsezza degll abltantl non ¢ nata.
dall’infezione dell’aria ma dall’essersi ‘dimesso -

‘ed im-

¥

quel grande trafﬁco per mare: la: perdlta ancora ‘7 e

“dello Impero Greco, che cadde in mano del

Turco e non’ potendosn pit trafficare nell’ Ilh- "

ria, nella Grecla e nell"Egltto si ridusse la

: negozuaznone in plCCOllSSlml termini,-e fu a poco

a poco. da’. Brmdlsnm tralasclato ll marlttlmo

negozxo e |
- f(cbﬁ,tinw)! .




‘-salvo verita, che l energwo

1\7 ostre cormspondenze

s - Da Le«ce D
L Un furto di 100000 live -
(PAISIELLO) 29 Agosto 1900 — Imzxo le mie

corrlspondenze col narrare "al cortesn lettom ~
- un fatto, che ha destato le meravnghe di tutta

avvezza a- vederne di simili.
: . Sabato - scorso veniva mfattl denunznato un
| audacnssxmo furto, perpetrato in danno del Sa-’
cerdote Slgnor Alessandro Vigneri, che aveva
lasciato- la propma casa. chiusa in Lecce, per
urecaxsn nella vicina (xalhpoll ai bagm di- mare
~Ecco intanto come sono andate le cose: .
-Avendo saputo xgnotl ladri che il prete era

;*i»_,_jassente entrarono ‘nella sua abntazxone ‘sita in
- ~-un:punto. pmttobto remoto- della: nostra Cltta

e forzand‘o‘ -una porta. =
burono qumdl rubate da;un*a;;;cassa;,:;;hre

gﬁo'mpendo upa- vetmata"che, da-sul. gxavdmo

L *5350‘00 in_oro: 1500 in: argento, 30000 ‘in blglletl’?:

1’-;:;:(11 Banca e 22 cuponl dx rendxta al por

f -f-.;_;I»-‘ladm» mspettarono pm moltx o gettz prezxos

~di.oro e-di- -argento, del” valore complesanvo dx
- lire 5000 e - lascxarono su- dl una ecmvama

guarda generosnta .un. blglletto del valore dl .

| ln'e 50. -

- tanto scopertl e lau;omta mdaga

o l)a (Dsluni .
(ASTAROTTE) — Domemca 26, abblamo avi -

to la festa del prutettoxe S. Oronao festa me- e

- schina sotto tutti gli aspetti, e mspondente del

resto, alle condizioni finanziarie del paese. ‘Scarsa |

-la ﬁera degh animali che soleva essere tanto
plena e aﬁ'ollata negh altrl anni. Llllumma- |
- zione a gas acetllene, alquanto nauseabondo 8t

limitava in Piazza Mumcnplo e rimpetto al Cir f

colo Indlpenclente avanti al quale sfolgorava ll
“bel sesso ostunese. Mettevano una nota gaia alla

festa i due concertl musicali di Monopoh e Fran-

| .cawlla Fontana ‘una tnst:ssnma ne met: eva m-»
~vece il nostro . . |
lacerator di ben costruttz orecchz

,' M ‘_

= Lunedi 21, nella Chleaa di S Pletlo st
- compiva una cmm‘oma lellgxosa che non ricor-
davano o non sapevano-i piun vecchl del noxtro
popolo: una Vestlzwne ) S
La Slgnorlra Anmna Tunchera dl (;luseppe

'dopo un anno ch'era_entrata.in quel monastp-w ;

ro di. Benedettme con- la ferma vocazione di.
vestirne Iabito, . complva I suoi voti. prendendo

|I velo Alla commovente cemmoma assnste\ano
. un gran numero di sngnore o sxgnor ne. parentl

e amiche della _bovizia. Questa si' presento in.
chiesa i in abito nunale raggtante in wolto e sor-

rldente pareva fehcxssnma e quando le uadde-; ~

. To- mtorno recisi 1 magnifici capelh e, vestlta'

- da monaca, abbraccxb la'Madre" Badessa escla-

/mo con convinzione: Siamo giunte! )
Ch'ella possa esser glunta davvero, la pla fan--
,clulla aconsegun' quella lehcnta che nel mon- :

- do spesso é. negata! -

..~ La novizia ha assanto il dolce nome dl Ma-
S rla Tereea La cemmoma nuscx fcommoven-‘

* LRONALA

Atm l" (,m'a

iu —— Ll‘ si ‘di'(,'ef
.solerte ed
E mtellzgente boftoprofetto avesse ordinato .
“che nel giorno - dei Bunerall, fosse stato-

,'tenuto ‘a ‘sua dlsposmone un’ plcchetto*f
- armato di Fantena' L *

a CZ St

“passato T
“'co -delle " Societd - -Circoli-che: _invijarono -

“Gli autom del grosso fm'to non furono in- |

tablle Someta

0'noletto Francesco, |
- F. . Pomes, M. Tedesco, G. Cafierq, F.-i“
* Surdo, - ‘Consiglieri d’ Ammmnstraznone —_
~ Lazzarini |
- Massarotti; Seoretamo — A. Lanzom, T. - |-
P. Maddalena A.. Romanello, .
. D. De Pun710 Comltato di: Assnstenaa-—_f"‘
Andriani Antomo Porta Bandiera ~~ T
‘.‘Montagna, Vice porta Bandlera N
~ - Nel: conoratularm con gl elettx, slamo' |
“sucun che “vorranno spiegare tutto il loro
massimo interesse ' per l’incrementa del-"'
__nobile Sodahzno al quale auoumamo lun- ~

~ Malorzy,

La .compaoma destlnata atale servmo, N

.Nor trovnamo gwbto il provvedlmento

di tanto energico solerte ¢ mtellzgente fun- . :

zionario, al la -tran-

quale si-deve ora

Cquaillita di Brindist, che a dire il vero, & sta-

| tasempre la pits tem 1tts : I
intera la nostra cittadinanza ° certamente poco: | & sempre (a pu ula cittd della Nazione!

Infatti, proprio nel giorno- dei. Funerali”

. avemmo occasione di vedere par'ecchl popo-
- lani’armati di cert:- cannoncini a tiro ra- -

pido, che sicuramente, se messi in fupzione,
| avrebbero abbattuto la pilt stabile fortezza. )

Lode - quindi. va - tributata al solerte

ﬂenergzco ed intelligente nostro - Sottopre- ‘
~fetto; e ci sorprende ‘veramente come tali
alli di. coraggio,
- dal suo cor*mspondente di Brindisi, ‘al so-
‘lltO e compiacente giornalone leccase. - -
Betuﬁche — Nel r'esoconto dei F‘u-r

non . vengano mandati

nerah ag_i""_Umberto I

“che- facem mo nel

~stanza molti soci,- ac‘compaﬂnatx “da]:Pre- -

| -sidente. e da “altri- “membri- del Oonsxgho;-;
-"d’Ammlmstramone.»-;..__».» S E T
“ Rettlﬁchlamo pure, quanto scmvemmo - |
sui fanerali celebrati nella chiesa ortodossa, |- potranno d1 certo umformarsn al cr'udele
_iagglunoendo che essi furono con lodevgle;? | R S PRV

b ‘pensicro,” eseguiti a cura di. questo Oonsole;f.

Greco. Signor Socrate Cocoto.

.Siamo sicuri. che tanto il prelodato Cl[‘-
co]o quanto I’ ltgremo Signor Cocoto vor- |
_ranno perdonarci Pinvolontario errore. |
_.'La Peainsulare — Dall’autorevols -
Glor‘nalo di- Napoh I ltalia Marmara, to- |
- -ghamo qnanto:-segue,..che serve ‘so'non | -
‘ {\,,altro a- farci-avere -buone - Speranze; circd

il ‘ripassaggio- da. Brindisi del Orossl bat‘ |
telli della Peninsulare. -~ = ° |

"« Nel. secondo trimestre di- quest’anno

Antonlo Cassxer'e — Nafale

ga vita, L L

Baecomandihmo al nostro Smdaco .;
‘e all Assessore Cav Fusco, 11 basolamen- BN E

dice, . sia stata quella del 15 mo‘
~ Reggimento. . =~ = e

numero, ¢ propmamente nell elen- 2

zianti- Vini, il _quale-delegd per.la circo-

1. settembre SI

*to della strada Belvedere, dove -pet"il“-”
- suo ‘stato veramente 1mprat1cablle, giorni
- or s0no, cadde dal carro funebre il cada- .~
‘i’vere di un bambino, mentr'e lo si traspor—
- tava” al- Clmxtero' DR S

Ci conﬂ'ratulialno colla spettablle

. famiglia, Muscxacco “che con lodevole pen-"
jsnero, provvedeva affinchd -ogni_ giorno |
| - fossero- distribuiti. rinfreschi- ai . bravn sol- "

‘dati, ¢ vermouth e marsala alla- dlstmta
“ufficialita, nei locali del Casale ed al m- .
- torne dai tm ‘ -

Latto’ generoso de1 Slgnom Muscnacco,

““dimostra sempre’ plu lammo loro noblle
e gentlle. B

- Quanto przma, se costretti, pubblwke- -

\. : ‘remo le gesta elettoralu d’una

Seziune del l’arllw Socialista

11 trasloco del Souoprefeuo —

'j‘AddOIOPatlSSlml per la perdita di- “tanto -

|- energico.solerte ed intelligente fun710nar10,
__proprie_rappresentanze, - mancammodi se- |

97"'gnar'v1 -questo Spettabile Circolo- fra. Nego-'-r

siamo costretti annunziare, nostro malgra-

- do 1l suo tras]oco, che avverra non appe-
“"na chiusa ‘la sessione ‘dii Leva. : - "

" La ‘persona che ce-ne ha - mformatl, &

M N

tr'a le -altre' cose attendlblllssma

Tale :notizia sara: splacente per tnttl,

| _-'massune poi-per teluni ammiratori, che non -

ey

destmo' :

- Noi.. mtanto sin da ora 1nV1tlamo tutta
la cnttaamanza “ad accorrere numerosa, -
- eper rendere i1 dovuti. omaggn di- s1mpatla

~all’Egregio Cavaliere, che pur addolorato
" ci abbandona. Facciamo ‘intanto a meno
-di tesserne le-lodi, sicuri che-a cid prov-*
~vedera ‘qualche. giornalone. leccese.. . ...

Nuove - cartoline - vaglia — Col
emetteranno nuove car'-
toline vaOha, non pil del’ tlpo unico, m&

“di quattro tipi diversi: fino.a L. 99 di

| : : FCO]OP blanCO, da IJ. 6 a 10 99 d] COIOr ,“- -
" dall’ Europa alle Indle transnfar'ono per

. I'Italia’ 360 _passeggieri- e nel senso inver-:
- 80 246, mentre nel . corrispondente- periodo ..
‘del 1899 ne transntarono 95:) all andata,;f
i ‘e 190 al ritorno. »
-« Attuandosi prossnmamente a. Brmdm e
il trashordo immediato dal treno a] piro- -
. scafo e viceversa, saranno eliminate le cau-f’;-
| se che produssero le lagnanze dei viag-"
01atom esteri,’ eppero non .& adub;tarsn
*‘ _‘che il transito di essi’ per Pltalia-. assu-[{ E
‘mera. maggiori proporzioni,in modg " che -
| ‘nonsia fuori proposnto conﬁdare che in
.| un tempo non lontano, i- grandi: Ppiroscafi-.
| " della Peninsulare possano nfornare a far{]'
capo-a Brindisi ». .. LT
. ‘Socleta ‘Llerani — Questa szpet-
f nella” sua - seduta. del 26 |
- ‘Agosto, procedeva alla" nomina delle carl- - |
| che sociali“nel ‘modo* che segue: - I.-fj
Romagnoli Gabriele, Presndente — Spa-
Viee Presndente —_—

rosa: ‘da L. 11 a 20,99 di color azzZurro.’

‘Rimarra abolita- la perforazione, sosti-

} tuendovn. oltre alla ripetizione del valore

~in tutte’ “lettere; . I’apposizione del bollo del - o
- glorno in un cerchio. portante l’mdncaznone .
~-colle-lire da spedirsi. o

~“Ciascuno dei- quattro -tipi AVFd Unanu

meraznone ‘bropris, - costituente una serie
- di un-milione con l’a0'0'1unta di una. let-
‘tera dell’ alfabeto per dlstmguere le serie, -
,;:;'fra loro. .- . o EPETIN,

La tassa non subnr-a alcuna vamaznone. |

g }'t\vvnso ai malau e convalescenli

~ Se volete agevolare e. aﬁ'rettare la guarlglo- ’ *;

e e

ne de1 vostri- malx fate ‘uso- della” - T

§AN FRANCESC()
e salutare ‘acqua da- tavola

che pulla ha di speclal 3, nulla d1 gassoso nul--
la- di medicamento; ma la sola sua purezza. e
leggereua la rende efficace, benefica .e salu-
~tare, ‘indispensabile "a" tuttie speclalmente agli
affetti da- catarri “intestinali, gastnte, malattie .
- al fegato-e nervose:e. 2 tuttl convalescentl
- delle  malattie _infettive.’ L
Bottiglia dalitri 1 L. 030 Restltuendo 1l ve- .
~tro L. 020 — Bottiglia da litri 2115 L. 0,45 -

-~ — Restituendo il vetro L 030 — DOPOSltO al -

VICO Onologlo N 6. R SRR

Arrlvi e partenra dei 'l‘renl

Da Barl —_— Ore 834 10,59 183 21 48
- Per-Bari — Ore 7 9,40 ‘13,41 17.33.

Da Lecce — Ore, 6,48 9,1613.27 17,18 21 35 |

" Per Lecce — Ore 4,40 8:46 - 1:14°T 30‘22 03
'Da’ Taranto —- Ore 8, ]5 10 50 18.6.
Per Tardnto — Ore 6,55 9,35 18 30, -

————

e CAMILLO MEALLI Direttore re.sponsabzle

. Stab. Tlp.1 D. Mealli — Brindisi 1go0 -

TS





